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Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appar tato a pregare e i 
discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: «Chi sono io 
secondo la gente?». Essi risposero: «Per alcuni Gio vanni il Battista, per 
altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che  è risorto». Allora 
domandò: «Ma voi chi dite che io sia?». Pietro, pre ndendo la parola, 
rispose: «Il Cristo di Dio». Egli allora ordinò lor o severamente di non 
riferirlo a nessuno.  
«Il Figlio dell’uomo, disse, deve soffrire molto, e ssere riprovato dagli 
anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e 
risorgere il terzo giorno».  
 

Avrei voluto prolungare la lettura del brano, invece mi fermo a questa prima 
parte. 
Gesù è da solo, appartato a pregare.  
È in dialogo col Padre, un dialogo molto vero, molto forte. Cerca la volontà 
del Padre per viverla. È quello che ci insegna. 
Dopo aver pregato chiede ai suoi discepoli: Chi dice la gente che io sia? 
Le risposte sono diverse, ma tutti concordano nel dire che è un grande uomo, 
però non basta. 
Tutti hanno capito che è un uomo importante. 
Poi chiede ai suoi discepoli: Voi chi dite che io sia?  
Risponde Pietro per tutti: il Cristo di Dio, il Messia. Non sei solo un grande 
uomo, sei anche Dio. Sei un uomo meraviglioso, perché sei un Dio 
meraviglioso. 
La mia provocazione è questa, chiediamoci questa sera: Per me chi è Gesù? 
Per me non per la gente, ecc. Gesù, tu chi sei per me?  
Cosa hai a che fare tu con la mia vita ed io con la tua?  
Come sei entrato nella mia vita e come io entro nella tua?  
Non diamo delle risposte scontate.  
Cerchiamo di cogliere la realtà.  
Con il cammino che ho fatto come io conosco il Signore? 
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